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La ricostruzione delle 

, tre rapine alle 

farmacie di Milano 
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Provenivano da tutto 

il Nord Europa 

Caloroso 
incontro 
tra gli 

emigrati 
e Berlinguer 

BRUXELLES, 27 gennaio 
// compagno Berlinguer ha 

parlato questa sera, durante 
un intervallo dei lavori della 
Conferenza dei partiti comu­
nisti dell'Europa occidentale, 
ad un attivo di comunisti ita­
liani emigrati in Belgio, net 
Lussemburgo, in Olanda, nella 
Germania Occidentale e in In­
ghilterra, cioè ad alcune cen­
tinaia di attivisti e dirigenti 
delle organizzazioni del nostro 
partito operanti nelle difficili 
e dure condizioni dell'emigra­
zione per tener viva, in quel 
grande esercito operaio for­
viato da milioni di lavoratori 
costretti a cercare all'estero 
un impiego, non soltanto i le­
gami affettivi con la madre 
patria, ma anche un interesse 
cosciente e una partecipazio­
ne attiva alle grandi battaglie 
che si sviluppano nel nostro 
Paese. 

Venuti da Liegi, dal Limbur-
go, dal Borinage, da Colonia. 
da Francoforte, da Amster­
dam, dal Lussemburgo e da 
Londra questi nostri compa­
gni rappresentanti la parte 
più avanzata della nostra emi­
grazione hanno tributato al 
compagno Berlinguer una ca­
lorosa manifestazione di sim­
patia e di affetto. D'altro can­
to era la prima volta che un 
segretario generale del nostro 
partito si rivolgeva, all'estero. 
ad una rappresentanza così 
larga di lavoratori emigrati, di 
quei lavoratori che oggi, nel­
l'Europa assillata dalla crisi 
monetaria, energetica, econo­
mica e politica sono in prima 
fila a sopportare i colpi della 
recessione, delle restrizioni e-
conomiche. della fluttuazione 
delle monete, di una inflazio­
ne che riduce ogni giorno di 
più il potere di acquisto dei 
salari duramente guadagnati. 

Ma la riunione, tenutasi nel­
la Salle de la Madeleine, nel 
centro di Bruxelles, ha avuto 
anche un altro grande signifi­
cato polìtico: parlando a que­
sto attivo, Berlinguer ha volu­
to rivolgersi e parlare a tutti 
gli italiani emigrati, informar­
ti della situazione italiana. 
parlare agli emigrati della 
campagna per il referendum 
sul divorzio, di questa batta­
glia decisiva per la democra­
zia in Italia alla quale mi­
gliaia di lavoratori emigrati 
non mancheranno di parteci­
pare..come sempre hanno fat­
to in tutte le precedenti con­
sultazioni elettorali. 

Berlinguer ha esordito con 
un ampio accenno alla Confe­
renza dei partiti comunisti della 
Europa occidentale. Voi sape­
te — egli ha detto — che sia­
mo qui per questo avveni­
mento di grande importanza. 
un avvenimento, ne siamo cer­
ti. che avrà conseguenze non 
trascurabili per l'avvenire 
prossimo e più lontano in 
quanto segnerà l'avvio di nuo­
re forme di lotta dei partiti 
comunisti dell'Europa capita­
listica. 

In questa parte dell'Europa 
r'è una comunanza di proble­
mi riguardanti le trasforma­
zioni sociali, la difesa e lo 
sviluppo della democrazia, le 
lotte contro le tendenze auto­
ritarie e reazionarie, per la 
pace e la sicurezza europea. 
Bisogna affrontare questi pro­
blemi, ha detto Berlinguer, in 
modo sempre più coordinato 
e questo è il compito che si 
sono posti i partiti comuni­
sti europei, oltre a quello di 
sviluppare i rapporti con le 
altre forze democratiche per 
far avanzare la causa più ge­
nerale del rinnovamento e del 
progresso sociale. 

Tutta l'Europa capitalistica 
è scossa da una crisi pro­
fonda. mentre, e ciò non va 
dimenticato, nell'altra Euro­
pa. quella socialista, non si 
registrano fenomeni di crisi 
e questi Paesi ranno avanti 
a consolidare :l progresso so­
ciale e civile. 

Di fronte a questa crisi, il 
compito dei comunisti è na­
turalmente quello di evitare 
che le sue conseguenze rica­
dano sulle spalle dei lavora­
tori e della classe operaia: 
per questo i comunisti com­
battono per la difesa del po­
tere d'acquisto dei salari, per 
la difesa del posto di lavoro, 
per costringere i governi a 
scelte che rispettino gli inte­
ressi nazionali e delle masse 
popolari. 

Davanti a questa crisi, ha 
proseguito Berlinguer, stanno 
ora due possibilità: da una 
parte, che la crisi possa se­
gnare un momento di reazio­
ne, che da questa crisi l go­
verni possano uscire con un 
colpo alle condizioni dei la­
voratori, alle conquiste demo­
cratiche, alle prospettive di 
sviluppo della democrazia. Ma 
c'è, d'altra parte, la possibi­
lità che da questa crisi esca 
un'avanzata generale che raf­
forzi la volontà di cambia-
mentOt.che, cioè, milioni di 
uomini comprendano non sol­
tanto che la causa di questa 

crisi sta negli errori dei go­
verni ma anche nel funzio­
namento del sistema capitali­
stico. Un rafforzamento di 
Questa coscienza porterà ine­
vitabilmente milioni di uomi­
ni a orientarsi verso un'altra 
Europa, verso un'Europa che 
avanzi verso il socialismo. 

Rivolgendosi a questo pun­
to. direttamente, ai compagni 
presenti, Berlinguer ne ha ri­
cordato con commosse paro­
le l'attività in difficili condi­
zioni materiali e politiche: e 
tuttavia, egli ha detto, ciò non 
impedisce a questi compagni 
« emigrati talvolta anche da 
molti anni, di conservare un 
profondo attaccamento al Par­
tito comunista, una fedeltà 
certa agli ideali comunisti. 
una profonda passione per ciò 
che avviene nel nostro Pae­
se. per le lotte e le battaglie 
del nostro Partito ». 

Questi compagni assolvono 
i loro compiti in due dire­
zioni- essere sempre nelle pri­
me file del movimento ope­
raio e sindacale del Paese in 
cui lavorano, rappresentando 
così una grande forza unita­
ria ver i lavoratori italiani, 
per quelli emigrati da altri 
Paesi e per i lavoratori « na­
zionali »; partecipare alle lot­
te dei lavoratori italiani in 
ogni momento e soprattutto 

Augusto Pancaldi 
SEGUE IN QUINTA 

Il discorso di Amendola alla Conferenza comunista di Bruxelles 

Il PCI: ci batteremo 
per la trasformazione 
democratica della CEE 
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Far entrare nelle commissioni comunitarie i rappresentanti dei sindacati, delle associazioni agri- -
cole, delle cooperative, dei movimenti giovanili; rafforzare l'autorità del Parlamento - Gli inter­
venti di Santiago Carrillo e di Gollan - Incontro del segretario del PCI con la stampa italiana 

Breznev 
arriva 

Ì all'Avana 
! 
i Comincia oggi la visita dal 
1 sagratario ganarala dal PCUS 
i Brexnav a Cuba, tu invito di 
1 Fidai Castro. L'arrivo è pre-
• visto fra la 15 • le 16 locali, 

corrispondenti alle 21-22 ita-
I liane. La stampa, la radio • 
! la TV cubane sottolineano con 
, grande rilievo l'avvenimento. 
| Sono previste grandiose ma­

nifestazioni popolari in onore 
I dell'ospite. Esponenti cubani 

e sovietici hanno messo In lu­
ce l'importanza dell'amicizia 
e della collaborazione fra i 
due Paesi, che la vìsita con­
soliderà. Ricordato e sottoli­
neato il ruolo dell'URSS nel­
la salvaguardia dell'indipen­
denza dell'isola e l'aiuto for­
nito nei momenti più diffi­
cili e cruciali della storia cu­
bana nel confronto con l'im­
perialismo americano. 

( IN ULTIMA) 

DALL'INVIATO 
BRUXELLES, 27 gennaio 

Al ritmo di tre sedute quo­
tidiane la conferenza dei Par­
titi Comunisti dell'Europ?. Oc­
cidentale affronta problemi di 
diversa complessità, appro­
fondisce convergenze già af­
fiorate nel corso degli incon­
tri preparatori, dibatte con 
grande franchezza le questio­
ni più controverse e u poco 
a poco precisa i contorni del­
l'azione che i Partiti Comu­
nisti intendono sviluppare nel­
l'ambito delle rispettive situa­
zioni nazionali, per fare pro­
gredire la loro coesione, per 
sviluppare i rapporti con tut­
te le altre forze democrati­
che, socialiste e cattoliche, per 
delineare quelle che dovreb­
bero essere le forme e i con­
tenuti di un socialismo che 
tenga conto delle tradizioni 
di democrazia, libertà, auto­
nomia dei Paesi della parte 
occidentale dell'Europa. 

Via europea al socialismo? 
La formula lanciata da qual­
cuno è certamente affascinan­
te, ma ci sembra prematura 
anche se è vero che gran par­
te degli interventi del primo 
giorno hanno proprio trattato 
questa prospettiva socialista 
che è e rimane, come ha 
detto ieri Berlinguer, il «com­
pito storico» della classe ope­
raia dei Paesi dell'Europa ca­
pitalistica. Sarebbe tuttavia 
avveniristico definire per tut-

In una dichiarazione adottata all'unanimità 

Riaffermata la solidarietà 
con i popoli dell'Indocina 
BRUXELLES, 27 gennaio 

La conferenza dei Partiti 
Comunisti dei Paesi capitali­
stici d'Europa ha adottato 
oggi all'unanimità la seguente 
dichiarazione sul Vietnam: «/» 
questo giorno anniversario del­
la firma a Parigi degli accor­
di sulla cessazione della guer­
ra e il ristabilimento della pa­
ce nel Vietnam, i Partiti Co­
munisti del Paesi capitalistici 
d'Europa, riuniti a Bruxelles. 
rinnovano ai popoli d'Indoci­
na la testimonianza della loro 
calorosa solidarietà. 

« Un anno fa il popolo viet­
namita ha sconfitto l'aggres­
sione condotta con mezzi di 
una incredibile ferocia dal più 
potente degli imperialisti. La 
lotta eroica che esso ha con­
dotto al prezzo di immensi 
sacrifici ha potuto appoggiarsi 
sull'aiuto efficace dei Paesi 
socialisti, la solidarietà del 
movimento di liberazione na­
zionale e delle forze operaie 
e democratiche dei Paesi ca­
pitalìstici. 

« Oggi, tuttavia, l'imperiali­
smo americano e le autorità 
di Saigon tentano di rimette­
re in causa questa storica vit­
toria. Thieu. con l'appoggio 
del suo protettore americano, 
rifiuta di ristabilire le libertà 
democratiche e di liberare i 
200.000 prigionieri. Egli si op­
pone alla formazione di un go­
verno di coalizione nazionale. 
Egli si impegna in un vero 
rilancio della guerra, attac­
cando senza soste le zone am­
ministrate dal GRP. A Wa­
shington i dirigenti hanno e 
rocato la possibilità di ripren­
dere i bombardamenti ameri­
cani. V'è in questa prospetti­
va una sfida alla coscienza 
universale e un perìcolo per 
la pace. 

« La solidarietà internazio­
nale si impone dunque più che 
mai per far rispettare gli ac­
cordi conclusi per il Vietnam 
e il Laos. Essa è non meno 
indispensabile verso il popolo 
cambogiano che combatte con 
successo per porre fine all'in­
tervento americano e per libe­
rare la propria patria. 

e Ieri il vasto fronte unita­
rio formato attorno al Vietnam 
e ai popoli indocinesi ha pro­
rato la sua efficacia. . 
• e Ciò che è stato fatto per 

fermare l'aggressore deve es­
sere proseguito per ristabilire 
solidamente la pace. 

t Appoggiare la giusta cau­
sa del popolo vietnamita e 

degli altri popoli indocinesi, 
esigere l'applicazione integra­
le degli accordi di Parigi, re­
clamare il ristabilimento da 
parte dei governi dell'Europa 
occidentale di relazioni con il 
Governo Rivoluzionario Prov­
visorio, proseguire e allarga-

Una ripresa 
stabile 

è possibile 
sviluppando 

i consumi ; 
sociali l 

Presenti numerosi imprendilo- ( 

ri a Treni al convegno prò- i 
vinciate barese indetto dal j 
PCI sulle piccola a media in- ! 
dwstria ( IN QUINTA PAG.) | 

re l'aiuto materiale, in par­
ticolare per la ricostruzione 
della RDV, ' sono altrettanti 
doveri urgenti. 

€ Questa nobile causa me­
rita che si crei, nell'unione 
più larga, una catena di fe­
conda solidarietà ». 

I cattolici di 
« 7 novembre » 

confermano 
il « no » alla 

! ! 

del divorzio 
« Una sconfitta delle forze an­
ticonciliari clerico-fasciste po­
trebbe favorire il rinnovamen­
to della nostra società ». 

( IN SECONDA PAGINA) 

ti e in astratto una « via eu­
ropea » senza tener conto del­
le diversità di sviluppo di si­
tuazioni, di rapporti di forze 
che caratterizzano la vita di 
ogni paese e quindi l'attività 
di ogni partito comunista. 

Il problema, dunque, non è 
questo. Il problema è di ve­
dere in che misura, su quali 
punti specifici, su quali pro­
blemi di fondo i vari partiti 
trovano e approfondiscono le 
loro convergenze senza tra­
scurare le loro originalità e 
particolarità nazionali per 
giungere ad una comune e glo­
bale strategia europea. 

In questo senso, e ciò " ci 
sembra essenziale, « il giudi­
zio che si può dare sin da 
ora sulla conferenza è posi­
tivo », ha detto Berlinguer 
che aveva accettato, al ter­
mine della seduta mattutina. 
un incontro con la stampa ita­
liana; « si riscontra una lar­
ga convergenza sui grandi o-
biettivi di fondo » e questo è 
un fatto di prima gran­
dezza se si tiene conto che 
tale conferenza « segna l'inizio 
di una collaborazione più 
stretta e più feconda tra i 
Partiti Comunisti dell'Europa 
Occidentale ». 

E — ha aggiunto il segre­
tario generale del PCI — se 
vi sono differenze di punti 
di vista che suscitano fran­
che discussioni « ciò va visto 
come un fatto positivo» che 
permette di vedere meglio le 
diversità e le particolarità na­
zionali e di aprire lastradà a. J 

r posizioni1 cornuta 'toier avanzâ ""1 

te sulle questioni ài mag­
gior peso e interesse. -

Anche il segretario genera­
le del Partito Comunista spa­
gnolo, Santiago Carrillo. che 
era intervenuto ieri sera con 
un acuto discorso sui pro­
blemi dell'Europa e del so­
cialismo, ha detto che vi pos­
sono essere e che certamente 
vi sono tra i vari partiti pun­
ti di vista differenti e perfi­
no divergenti su certi proble­
mi attuali, ma che ciò a non 
può indebolire, all'ora della 
verità, la nostra solidarietà ». 
Uno di questi problemi di at­
tualità, ha detto Carrillo, è 
quello dell'Europa. 

I comunisti spagnoli sono 
stati • per molto tempo a in­
differenti e perfino ostili ad 
ogni idea di articolazione eco­
nomica e politica dell'Euro­
pa». Oggi tuttavia essi ri­
conoscono che « il processo di 
articolazione europea è iscrit­
to nelle leggi oggettive della 
economia e della storia ». Par­
tendo da qui il PC spagnolo 
avverte ' la necessità di op­
porre all'Europa del capitale 
monopolistico a una Europa 
democratica antimonopolisti­
ca e, in definitiva, sociali­
sta. E ciò non su un terre­
no ideale ed astratto ma nel­
l'azione quotidiana, lottando 
per trasformare le strutture 
già esistenti ». E tuttavia • è 
chiaro che i comunisti - spa­
gnoli rivendicano che « i re­
gimi fascisti, come quello che 
ancora sussiste in Spagna, 
non abbiano posto nelle isti­
tuzioni europee ». • • 

Un altro problema che sta 
davanti ai Partiti Comunisti 
è di prevenire e impedire che, 
nel tentativo di debellare la 

Attentato in una chiesa? 

Ad Atene sono 
stati feriti 

quattro ministri 
E' crollata un'impalcatura sulla quale avevano preso posto mem­
bri del governo - Le autorità attribuiscono il fatto a un inci­
dente, mentre voci non confermate parlano dell'esplosione 
di una bomba - Sarebbero stati effettuati numerosi arresti 

ATENE —• L'impalcatura crollata. (Teleforo ANSA) 

Quattro membri del gover­
no -greco sono rimasti oggi 
più o meno gravemente feriti 
in un incidente, che secondo 
voci non confermate sarebbe 
da attribuire ad un attentato. 
Il fatto è accaduto stama­
ni durante una cerimonia 
nel quartiere di Ghyzi, in una 
chiesa ove erano in corso im­
ponenti lavori dì restauro. 
Era presente anche il Pri­
mo ministro Andrutsopulos. I 
membri del governo si trova­
vano su un'impalcatura, quan­
do ad un tratto un palo ha 
ceduto di schianto — secondo 
la versione fornita dalle au­
torità greche — travolgendo 
gli occupanti. 

I feriti sono il ministro del 
Commercio, Giorgio Anastas-
sopulos, e il ministro dei La­
vori Pubblici, Triton Trianta-
fillakos, entrambi ricoverati 
all'ospedale traumatologico per 
fratture alle gambe; nonché 
il ministro dei Trasporti, Ales­
sandro Tsevelas, e il direttore 
dell'Ufficio ' politico del pre­
mier (e suo parente), Grego­
rio Andrutsopulos, ricoverati 
all'ospedale di Atene. 

Voci raccolte nella capitale 
ellenica attribuiscono il crol­
lo all'esplosione d'una bomba 
ed affermano che la polizia 
avrebbe già effettuato arresti. 

Positiva risposta dei lavoratori all'appello dèi sindacati unitari 

Fallito il piano fascista 
per gettare Napoli nel caos 

Oltre due terzi dei tranvieri ha respinto l'invito allo sciopero lanciato dalla CISNAL e da un sindacato 
corporativo * Cumana e urcumvesuviana hanno funzionato regolarmente - Quasi tutti al lavoro alle tran­
vie provinciali - Isolate alcune provocazioni missine - Oggi sciopero generale di un'ora contro l'eversione 

Grandiosa manifestazione antifascista a Catania (A PAGINA 2) 

Una smentita 
alcuni fatti e molti 

interrogativi 

a. p. 
SEGUE IN QUINTA 

L'agenzia ANSA ha dira­
mato ieri questo comunicato: 

«Il ministero della Difesa 
comunica -che la notizia pub­
blicata da taluni organi di 
stampa, secondo la quote al­
cune caserme sarebbero state 
poste in stato di allarme e 
che in ambienti militari si 
sarebbero svolle altresì riu-

l nioni per un esame della si-

Per usare il referendum al fine di una svolta in senso reazionario 

L'estrema destra rinnova 
i suoi appelli oltranzisti 

Pantani intollerante verso qualsiasi crìtica alla sua ingerenza nei confronti dell'autonomia sinda­
cale • Preti si associa • Risposta del qNtffiano socialista: e Pi fronte alle speculazioni padronali 
non pai mancare la replica dei sindacati i - I disconi dei compagni Giglia Tedesco, Barca e Occnetto 

ROMA, 27 gennaio '. ficativamente riscontro il se­
gretario del MSI nel citato 
discorso pronunciato a Pesca­
ra. Il caporione fascista ha 
detto, esplicitamente, che il 
referendum rappresenta una 
«linea di demarcazione ». Ta­
le linea, secondo il fascista, 
dovrebbe vedere l'unione a 
destra non già di coloro che 

La questione del referendum 
sul divorzio è stata oggi pre­
testo e occasione per nuove 
tracotanti prese di posizione 
delle forze della destra e dei 
fascisti, i quali hanno accen­
tuato, attraverso un comizio 
del caporione missino, i con­
tenuti che essi intendono dare 
alla campagna al fine di mo­
dificare in senso reazionario 
il quadro politico del Paese. 

Ai toni oltranzisti del prof. 
Gabrio Lombardi e del presi­
dente dei comitali civici, Ged­
da, tornato in auge per que­
sta nuova « crociata », ha fat­
to ieri puntualmente e signi-

la necessità di sventare que- ' antifascista e democratica». 
sto pericolo, con «una rispo- j Di Vagno si è riferito poi al-
sta ferma e articolata» delle le sortite fasciste e ha sotto-
forze dello « schieramento de- ' lineato che « questa situazio-
mocratico», si è riferito sta­
mane, parlando a Bari, l'on. 
Di Vagno, della Direzione del 
PSI. «E* legittima l'impres­
sione — ha detto Di Vagno — 
che , settori autorevoli della 

sono contro il divorzio, ma di j DC, che si richiamano e si 
coloro che vogliono ostacola- j esprimono nelle posizioni dei-
re il « compromesso storico »: 
il che nel linguaggio missino 
significa Io sforzo per realiz­
zare un • blocco reazionario 
volto a spezzare l'unità dei la­
voratori e a far avanzare uno 
schieramento antipopolare. Al-

l'on. Fanfani, vedano nel re­
ferendum l'occasione per de-

ne evidenzia le responsabilità 
di chi ha' voluto il referen­
dum, e la gravità dell'inerzia 
ostentata dalla segreteria del­
la DC che, nonastante la di­
chiarata disponibilità di tutte 
le forze politiche democrati­
che alla ricerca di un'intesa 
per evitare il referendum, ha 
imposto al Paese questa prova 

terminare su basi di massa le i e òggi lavora per dargli un 
condizioni per una svolta isti- taRlio quarantottesco ». 
tuzionale del tutto^vulsa dal- La compagna Giglia Tede 
le tradizioni democratiche del • „ _ _ , , _ , , _ 
Paese, dii valori dell'Italia I . SEGUE IN ULTIMA 

tuazione politica, è assoluta­
mente destituita di ogni fon­
damento». 

Questa la dichiarazione del 
ministero della Difesa. Resta 
il fatto che le notizie da noi 
riportate ieri mattina, rela- ' 
Uve alla messa in stato di 
allarme di alcune caserme 
nel Nord, nel Centro e nel 
Mezzogiorno d'Italia, ci sono 
giunte in forma precisa. 

Inoltre un giornale roma­
no di destra. Il Tempo, ha 
dato ieri notizia che nella 
nottata tra sabato e dome­
nica erano state messe in 
atto nella capitale «eccezio­
nali misure di vigilanza». I 
provvedimenti . di sicurezza 
avevano riguardalo tn parti­
colare l'aeroporto dì Fiumi­
cino. il Quirinale, i ministe­
ri, le Camere, la RAI - TV. 
Il giornale attribuiva tali 
misure al preannuncio di 
« un'azione terroristica dei 
feddayn ». • 

In ambienti ufficiosi della 
Questura di Roma veniva 
confermato ieri che in effet­
ti misure speciali di sicurez­
za erano state messe in atto 
la scorta notte, con la per­
sonale • partecipazione del 
Questore. Direttamente in­
terpellata, la Questura smen­
tiva peraltro che i provvedi­
menti avessero attinenza con 
minacce di attentati izrrori-
stici di origine araba. 

Si • pongono, quindi, una 
serie di interrogativi: per 
quali motivi, in base a qua­
li segnalazioni, per quali 
preoccupazioni sono stati 
messi in alto questi inter­
venti -di sicurezza a Roma? 
Qualcosa di analogo è avve­
nuto anche in altre città? 

In tutta la vicenda vi sono 
molti punti da chiarire. I 
ministeri competenti saran­
no chiamati a fornire spie­
gazioni in Parlamento. • 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 27 gennaio 

La coscienza - democratica 
di questa città ha ancora una 
volta prevalso, facendo fal­
lire il tentativo della destra 
di provocare oggi una dome­
nica di caos. La prova più si­
gnificativa e decisiva per far 
saltare il piano di provoca­
tori scioperi organizzato dal­
la CISNAL e dalla FAISA-
CISAL (pseudo sindacato a-
ziendale di tipo corporativo 
operante nell'ATAN) è stata 
fornita dai lavoratori dei tra­
sporti, che in numero davve­
ro rilevante hanno risposto 
positivamente all'appello lan­
ciato ieri dai sindacati uni­
tari; sicché, contrariamente a 
talune pessimistiche previsio­
ni della vigilia, oltre 1.000 dei 
1.500 tranvieri di turno sta­
mattina si sono presentati al 
lavoro e quindi circa 250 (fra 
tram, filobus e autobus) han­
no permanentemente circola­
to. -

Ancora maggiore la percen­
tuale delle presenze nelle tran­
vie provinciali dove 1*85 per 
cento del personale viaggian­
te ha fatto funzionare i mez­
zi, mentre alle ferrovie secon­
darie (Cumana e Circumvesu­
viana) l'invito della destra al­
lo sciopero è stato respinto 
totalmente. I taxisti, infine, 
hanno svolto normalmente il 
loro servizio. Solo grazie a 
tutto ciò il limitato piano di 
emergenza predisposto dalla 
Prefettura (con l'impiego di 
poco più di 200 autobus pri­
vati di rinforzo alle linee pub­
bliche urbane e alcune mi­
gliaia di deroghe al divieto 
di - circolazione - delle auto) 
non ha rilevato tutta la sua 
inadeguatezza ed è servito in 
sostanza a colmare i vuoti 
aiutando l'afflusso e il de­
flusso dallo stadio per la par­
tita Napoli-Genoa, alla quale 
hanno assistito non meno di 
50.000 spettatori. 

Si può parlare, in defini­
tiva, di una netta inversione 
della tendenza dei giorni 
scorsi, quando, invece, le so­
spensioni promosse nell'ATAN 
e nelle TPN dai due pseudo 
sindacati di destra provoca­
vano di fatio l'arresto del ser-

' ! Ennio Simeone 
' SEGUE'IN ULTIMA -, 

La Lazio 
brillante 
campione 
d'inverno 

La Lazio * campiona d'incar­
no, • con piano marito. Nal-
l'ultima fiornata dal firona 
d'andata, la iqoadra di Maa-
stralli ha sbaragliato il 
flna por 4-0 o, oraria al 

dalla Jovontos col L.R. Vicon-
xa, ha 001010 a tra I ponti 
di v a m m i ! . Alla apatia dai 
laziali, la Java è stata raa-
fliwnto sia dal Napoli ( 1-0 cai 
Canea) cha dalla orflknta 
Fiorontina, vinciti Ica a Cono-
va solla Sainpdaila (2 -1 ) . Di 
rìliavo il seconda socco*»» 
cettsecotivo dal Torino in tra-
storta (Marolla a Varona), 
mentre Milan O Intar 

alla vittoria, sia 
convincere. Nella 

il ovario f*f di China-
olia all'Olimpico. 
( I servisi da pof. « a ptf . 11) 


